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1. Le iniziative strategiche del 2024 per la promozione della ricerca 
aperta e condivisa 

L’Università degli Studi di Milano-Bicocca ha formalmente adottato i principi dell’accesso aperto ai risultati 
della ricerca e della ricerca responsabile con l’emanazione del documento Open Science nel 2019, 
impegnandosi a sostenerne lo sviluppo nel rispetto della proprietà intellettuale.  

Essa continua il suo impegno a favore della scienza aperta attraverso una serie di iniziative strategiche volte 
a migliorare la fruibilità, la trasparenza e la diffusione della ricerca scientifica. Questi interventi pongono al 
centro l’esperienza del ricercatore, semplificano le pratiche quotidiane e contribuiscono a maggiore apertura 
e visibilità dei risultati della ricerca. 

Di seguito, una descrizione delle principali iniziative intraprese nel corso del 2024. 

 
• Integrazione di IRIS-BOA con Unpaywall per il deposito Open Access. Questa iniziativa - attivata durante 
il periodo di preparazione alla campagna VQR 2020-24 - ha accresciuto l’impegno dell’Ateneo per la scienza 
aperta, semplificando e velocizzando il deposito dei contributi scientifici.  

L’integrazione consente agli operatori preposti alla gestione dell’archivio (e, a tendere, a ricercatori e docenti) 
di allegare i full-text alle pubblicazioni depositate in BOA con un solo clic, se una versione Open Access è 
disponibile su Unpaywall - il database internazionale dedicato alla raccolta e indicizzazione di contenuti 

https://www.unimib.it/sites/default/files/ricerca/doc-open-science-2019.pdf
https://unpaywall.org/


 

 

scientifici ad accesso aperto. Il sistema suggerisce versioni scaricabili complete di metadati - come licenza 
d’uso, versione della pubblicazione, tipologia di Open Access e fonte di reperimento - riducendo 
significativamente i tempi di caricamento e garantendo la conformità alle policy editoriali. 
L’operatore/ricercatore mantiene il controllo, potendo accettare o ignorare il suggerimento del sistema: ciò 
fa dell’integrazione un supporto intelligente che favorisce la diffusione dei contenuti scientifici senza 
forzature. 

• Partecipazione a OpenAPC per la trasparenza dei costi sostenuti per l’Open Access. Dal 25 ottobre 2024, 
UniMiB partecipa all’iniziativa europea OpenAPC, esponendo i dati aggregati dell’Ateneo sulla spesa per la 
pubblicazione di articoli scientifici in accesso aperto (Article Processing Charge, APC) a partire dal 2020. 
OpenAPC è un’infrastruttura che raccoglie, normalizza e pubblica dati per fornire analisi approfondite sui 
costi sostenuti per le pubblicazioni ad accesso aperto, promuovendo trasparenza e comparabilità. L’obiettivo 
è consentire una rendicontazione chiara e riproducibile, permettendo ad autori, finanziatori e biblioteche di 
monitorare e adeguare le proprie strategie di pubblicazione in base alle spese sostenute.  

Sono liberamente accessibili sulle seguenti pagine:  

o L’analisi dei costi per APC  
o UniMiB Interactive treemap: il grafico interattivo con la spesa per editore 

• Adozione di RSpace, l’Electronic Lab Notebook multidisciplinare. Dal 2024, l’Università di Milano-Bicocca 
ha reso disponibile RSpace, una piattaforma centralizzata per la gestione digitale dei registri di laboratorio 
(Electronic Laboratory Notebook, ELN), a tutti i dipartimenti interessati. L’introduzione di questo strumento 
rientra nel piano strategico dell’Ateneo per favorire l’Open Science e promuovere una gestione dei dati di 
ricerca conforme ai principi FAIR. 

Il progetto si caratterizza per un’impostazione olistica e interdisciplinare, pensata per rispondere alle 
esigenze di una vasta gamma di discipline scientifiche. La scelta di RSpace in modalità SaaS riflette la necessità 
di garantire flessibilità e scalabilità. 

L’ELN rappresenta uno strumento essenziale per supportare la documentazione, l’organizzazione e 
l’archiviazione dei dati sperimentali, assicurando tracciabilità, sicurezza e riproducibilità delle attività di 
ricerca. Tra le funzionalità principali figurano un editor testuale, fogli di calcolo, modelli per la descrizione di 
protocolli e strumenti di lavoro collaborativo. 

Elemento chiave dell’ELN è la sua capacità di integrare e collegare le fasi della ricerca con componenti 
fondamentali della produzione scientifica, quali i Data Management Plan (DMP), i repository istituzionali e i 
protocolli sperimentali. Il sistema è inoltre in grado di fornire documentazione probante, rilevante in ambito 
legale, per esempio nei casi di tutela brevettuale. 

L’ELN agisce come snodo centrale nella gestione della fase attiva della ricerca, in continuità con quella 
preparatoria (DMP), e offre un canale facilitato per la disseminazione dei risultati. È prevista infatti 
l’integrazione diretta con BOARD (Bicocca Open Archive Research Data), attraverso cui i ricercatori possono 
rendere pubbliche parti selezionate del registro, agevolando la condivisione, la trasparenza e la riproducibilità 
dei dati scientifici.  

• Censimento e gestione delle attrezzature di ricerca tramite IRIS-RM. A partire dal 2020, l’Ateneo ha 
avviato un censimento delle strumentazioni di ricerca utilizzando il modulo Resource Management (RM) 
presente in IRIS. Inizialmente la raccolta ha interessato le attrezzature con valore superiore a 40 mila euro; 
l’obiettivo attuale è quello di incrementare il rilevamento ed estenderlo all’intera dotazione.  
Nel modulo RM vengono raccolte informazioni pubbliche quali il nome, la descrizione, i responsabili, 
l’ubicazione, le possibilità di utilizzo (per interni/esterni) e i tariffari, oltre a collegamenti a pubblicazioni e 

https://www.openapc.net/
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib
https://github.com/OpenAPC/openapc-de/commit/c6de9f8c8da99c668b
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/
https://openscience.unimib.it/2024/10/11/gestione-fair-dei-dati-della-ricerca-ladozione-di-un-eln-multidisciplinare-in-unimib/


progetti. Sono inoltre inserite informazioni non pubbliche come valore di acquisto, fondi e stato 
dell’attrezzatura.  

• UniMiB per le imprese: il nuovo hub per servizi e attrezzature scientifiche. Nell’ambito dell’obiettivo 
strategico di valorizzazione delle strumentazioni verso l’esterno, al fine di rafforzare il legame tra ricerca e 
imprese, UniMiB ha attivato una sezione nel sito di Ateneo dedicata ai “Servizi scientifici e tecnologici per le 
imprese”. Questo hub innovativo facilita l’accesso alle competenze scientifiche e alle attrezzature 
tecnologiche dell’Ateneo, organizzando tutte le risorse in un unico ambiente suddiviso per cluster tematici 
(es. Chimica, Fisica, Scienze della Vita). Gli utenti possono consultare schede dettagliate delle attrezzature, 
identificare i responsabili scientifici e accedere ai tariffari. La piattaforma si avvale di un punto di contatto 
dedicato (ricerca.imprese@unimib.it) per fornire supporto rapido e mirato, creando sinergie tra docenti e 
aziende. Le informazioni, attinte dai dati inseriti e conservati nel sistema IRIS-RM, sono costantemente 
aggiornate.  

• Mappatura della ricerca sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). Da gennaio 2024, UniMiB ha 
introdotto la classificazione SDG in diversi ambiti, inclusi progetti di ricerca e pubblicazioni presenti in IRIS, 
per supportare l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.  

Questa iniziativa permette di classificare automaticamente le pubblicazioni importate dalla banca dati 
Clarivate, Web of Science, e di estrarre i dati relativi agli SDG tramite il modulo di Reportistica e Analisi. La 
mappatura consente di individuare le aree di sviluppo sostenibile a cui la ricerca di Ateneo contribuisce 
maggiormente e di identificare nuovi ambiti di interesse.  

Nel corso del 2024, l’analisi ha rivelato un particolare interesse di Bicocca per il terzo SDG (“Garantire una 
vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età”) e per il primo (“Porre fine alla povertà in tutte le 
sue forme, ovunque”), in linea con la tendenza nazionale. 

  

https://www.unimib.it/impresa/servizi
https://www.unimib.it/impresa/servizi
mailto:ricerca.imprese@unimib.it
https://sdgs.un.org/goals


 

 

2. L’archivio BOA per l’accesso aperto alle pubblicazioni 

L’Università degli Studi di Milano-Bicocca promuove il Green Open Access richiedendo al suo personale 
accademico di rendere disponibili pubblicazioni scientifiche attraverso l’archivio istituzionale IRIS-BOA, 
Bicocca Open Archive.  

L’archivio BOA è uno dei pochi in Italia con certificazione di qualità ISO 9001:2015 e funge da strumento per 
il monitoraggio e la valutazione della ricerca, garantendo al contempo conservazione sicura e ampia visibilità 
dei contenuti.  

BOA raccoglie vari tipi di materiali di ricerca, come articoli, monografie e tesi di dottorato. Per ogni 
pubblicazione è necessario allegare un file del testo completo in una versione adatta alla diffusione ad 
accesso aperto, rispettando le condizioni contrattuali degli editori. La visibilità e la fruibilità dei testi completi 
e delle relative informazioni avvengono solo dopo la validazione da parte dell’Ufficio Sistemi Integrati per la 
Ricerca. 

2.1 Presenza dei full-text e politiche di accesso ai file 

Nel grafico che segue sono riportate le percentuali dei file full-text depositati nell’archivio istituzionale dal 
2020 al 2024, rispetto al numero totale delle pubblicazioni archiviate per ciascun anno, e le modalità di 
accesso a tali contenuti (open e partially open, reserved, none).1 

 

 

 

 
 

 

                                                             
1 Open: il file depositato è immediatamente fruibile in accesso aperto. 
Partially Open: almeno uno dei file depositati per la stessa pubblicazione è fruibile in accesso aperto. 
Reserved: l'accesso al file depositato non è consentito. 
None: nessun file depositato. 
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Nel grafico sottostante sono presentati i dati sulla presenza di full-text e sulle modalità di accesso per la sola 
tipologia “Articolo su rivista”, per la quale è preponderante la presenza di file in accesso aperto rispetto alle 
altre tipologie di pubblicazioni depositate. 

 

2.2 File full-text: le versioni depositate  

La tabella e il grafico che seguono mostrano i dati relativi alle versioni2 dei full-text depositate in BOA 
(Preprint; Author’s Accepted Manuscript, AAM; Version of Record, VoR),3 espressi in valori assoluti. 

Numero di file in BOA distinti per versione depositata 
Anno di pubblicazione VoR AAM Preprint 

2020 3577 243 217 
2021 4069 152 237 
2022 4228 152 192 
2023 4151 204 171 
2024 3805 176 234 

                                                             
2 In BOA, il campo che specifica la “versione dell’allegato” è stato introdotto nel 2019, sono pertanto presenti in 
archivio file la cui versione non è definita e che non rientrano nei dati riportati in tabella. 
3 Preprint/Submitted Version, Author’s Accepted Manuscript, Version of Record: un approfondimento sulle 
caratteristiche delle versioni di una pubblicazione sono disponibili su Open Science @ UniMiB: 
https://openscience.unimib.it/preprint-aam-vor-le-caratteristiche-delle-versioni-di-un-articolo/  
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La modalità di pubblicazione Gold Open Access è spesso preferita e si verifica quando un articolo o un capitolo 
di libro viene pubblicato immediatamente in accesso aperto in una rivista o un libro online. Il suo vantaggio 
principale è la disponibilità immediata, che consente l’utilizzo delle opere fin dalla loro prima pubblicazione, 
aumentando visibilità e citazioni, sebbene comporti quasi sempre dei costi (Article Processing Charge, APC / 
Book Processing Charge, BPC). L’autore mantiene i diritti sul proprio lavoro. 

L’accesso aperto Green, che non comporta costi, prevede che l’autore pubblichi l’articolo in una rivista e poi 
depositi, o auto-archivi, una versione di esso (la versione editoriale o, più spesso, quella precedente alla peer-
review o quella accettata per la pubblicazione) in un archivio liberamente accessibile. Questo può avvenire 
in concomitanza con la pubblicazione o dopo un periodo di embargo, secondo le politiche dell’editore. Il 
Green Open Access non è regolato da un quadro giuridico uniforme per le licenze e le disposizioni su come e 
quando le pubblicazioni debbano essere aperte variano tra gli editori. Spesso gli editori consentono l’accesso 
aperto solo per le versioni dell’autore (pre/post-peer review) e tendono a vietare la versione editoriale. 
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3. LinkOut di PubMed: aumenta il contributo di BOA all’accesso 
aperto 

Da settembre 2022, BOA collabora con LinkOut di PubMed, un servizio offerto dal National Center for 
Biotechnology Information per aumentare l’accessibilità alle pubblicazioni scientifiche.  

Questa collaborazione permette a BOA di fornire a PubMed i link ai testi completi di opere disponibili in 
Green Open Access, che altrimenti non sarebbero liberamente accessibili tramite gli editori o PubMed 
Central.4  Attraverso LinkOut, BOA non solo migliora la visibilità delle pubblicazioni dell’Ateneo, ma promuove 
anche attivamente l’Open Access. L’iniziativa traccia l’aumento degli accessi al repository istituzionale, 
evidenziando l’impatto positivo di questa partnership. 

Il numero totale di accessi provenienti da PubMed tra settembre 2022 e dicembre 2024 è stato di 27.168. 

 
  

                                                             
4 È disponibile sul portale Open Science @ UniMiB un approfondimento sulle caratteristiche dell’accordo tra BOA e 
PubMed: https://openscience.unimib.it/2023/01/05/boa-partecipa-allinstitutional-repository-linkout-di-pubmed/  
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4. Dati di accesso a BOA e alle pubblicazioni 

Anno  
di pubblicazione 

Totale  
pubblicazioni 

Visualizzazioni  
di pagina 

Visualizzazioni  
dei file full-

text 

Totale file 
depositati 

Media di 
visualizzazioni per 

file depositato 
2020 6.945 1.112.678 344.002 4.366 79 
2021 7.490 981.842 303.431 4.782 63 
2022 7.366 857.962 279.167 4.910 57 
2023 7.264 859.293 290.130 4.939 59 
2024 7.043 888.281 241.837 4.675 52 

Totale 
complessivo 36.108 4.700.056 1.458.567 23.672 62 

5. Accesso aperto: l’ammontare della spesa 

La spesa complessiva per il pagamento di APC di tutti i dipartimenti di UniMiB:  

 

Nell’arco di tre anni (2020-2022), la spesa complessiva di UniMiB per APC è più che raddoppiata; si registra 
invece un calo significativo nel 2023 e un nuovo incremento nel 2024. 
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Di seguito, l’andamento della spesa per i singoli dipartimenti. 

 

5.1 Distribuzione della spesa per APC per editore5  

UniMiB partecipa all’iniziativa europea OpenAPC, grazie alla quale vengono esposti i dati aggregati del nostro 
Ateneo sulla spesa per la pubblicazione in accesso aperto di articoli su rivista per gli anni 2020-2024. 

Sono liberamente accessibili sulle seguenti pagine: 

o L’analisi dei costi per APC  
o UniMiB interactive treemap: il grafico interattivo con la spesa per editore 

 

 

 

 

 

                                                             
5 Le elaborazioni presentate in questo paragrafo sono basate esclusivamente sui dati di contabilità ai quali è stato 
possibile associare le pubblicazioni corrispondenti depositate in BOA. Il riscontro tra dato contabile e quanto 
disponibile nell’archivio istituzionale consente l’acquisizione di tutti i metadati bibliografici della pubblicazione.  
Le informazioni più recenti potrebbero essere ancora soggette a oscillazioni dovute a processi di consolidamento delle 
scritture contabili. 
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Nella seguente tabella è riportato l’ammontare lordo corrisposto a ciascun editore per il quale, nel 2024, 
l’Ateneo ha sostenuto una spesa complessiva superiore a cinquemila euro. 

Editori Totale APC Numero di 
articoli 

Valore medio 
della spesa  
per articolo 

MDPI AG € 64.255 24 € 2.677 
Frontiers Media SA € 56.078 20 € 2.804 
Springer Nature € 55.460 21 € 2.641 
Wiley-Blackwell € 25.501 7 € 3.643 
Elsevier BV € 22.676 10 € 2.268 
Public Library of Science (PLoS) € 14.869 6 € 2.478 
Informa UK Limited € 14.077 4 € 3.519 
Oxford University Press (OUP) € 13.197 5 € 2.639 
Institute of Electrical & Electronics Engineers (IEEE) € 7.263 4 € 1.816 
Ovid Technologies (Wolters Kluwer Health) € 6.125 2 € 3.062 
BMJ € 5.821 2 € 2.911 

 

 

 

 

 

https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/MDPI%20AG/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Frontiers%20Media%20SA/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Springer%20Nature/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Wiley-Blackwell/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Elsevier%20BV/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Public%20Library%20of%20Science%20(PLoS)/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Informa%20UK%20Limited/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Oxford%20University%20Press%20(OUP)/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Institute%20of%20Electrical%20%26%20Electronics%20Engineers%20(IEEE)/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/Ovid%20Technologies%20(Wolters%20Kluwer%20Health)/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/BMJ/period=2024
https://treemaps.openapc.net/apcdata/unimib/#/period=2024


5.2 Accordi trasformativi: quantità e costi delle pubblicazioni Open Access 

La Biblioteca di Ateneo ha aderito a diversi Transformative Agreements (TA), accordi gestiti a livello nazionale 
dal consorzio CARE-CRUI. Questi accordi offrono un beneficio immediato ai ricercatori: la possibilità di 
pubblicare articoli in modalità Gold Open Access su specifiche riviste, senza dover sostenere costi diretti dai 
propri fondi di ricerca. 

Di seguito è presentato il numero delle pubblicazioni Open Access che hanno beneficiato delle condizioni 
previste dai Transformative Agreements, raggruppate per editore e per anno.6 

Editori - Contratti Trasformativi  2020 2021 2022 2023 2024 
AMERICAN INSTITUTE OF PHYSICS - - - - 8 
ASSOCIATION FOR COMPUTER MACHINERY  - - 7 5 13 
AMERICAN CHEMICAL SOCIETY 18 18 27 22 - 
BRITISH MEDICAL JOURNAL - - - - 5 
CAMBRIDGE UNIVERSITY PRESS - 5 8 16 9 
DE GRUYTER 5 11 4 - 5 
ELSEVIER - - - 124 171 
EMERALD 21 5 4 5 4 
IEEE - - 1 2 9 
INSTITUTE OF PHYSICS - - - 11 16 
LIPPINCOTT - 14 13 10 13 
OXFORD UNIVERSITY PRESS - - - - 9 
ROYAL SOCIETY OF CHEMISTRY  - - 14 4 17 
SPRINGER 39 101 113 102 96 
WILEY  - 52 118 70 60 
Totale 83 206 309 371 435 

I costi registrati nel 2024 relativi alla quota Publishing7 dei contratti trasformativi stipulati da CRUI-CARE a 
livello nazionale, cui UniMiB ha aderito, sono in crescita rispetto al 2023:    

 
                                                             
6 Per quanto riguarda l’editore Elsevier, l'accordo trasformativo del 2023 è attivo a partire dal mese di giugno; la 
tabella include pertanto solo le pubblicazioni relative al periodo che va da giugno a dicembre di tale anno. 
7 Questo tipo di contratto prevede un'unica quota che copre sia i costi di abbonamento al catalogo dell’editore sia la 
possibilità di pubblicazione in accesso aperto. 
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6. I dati della ricerca 

L’Università di Milano-Bicocca ha lanciato BOARD, acronimo di Bicocca Open Archive Research Data, nel luglio 
2020. Questa piattaforma funge da strumento di Research Data Management per docenti e ricercatori, 
facilitando il deposito e la pubblicazione dei dati di ricerca. BOARD è conforme ai principi FAIR e consente 
agli utenti di depositare, pubblicare e condividere i propri dati, descritti dettagliatamente attraverso 
metadati. La piattaforma supporta l’allegato di file e documenti contenenti i dati, includendo istruzioni per il 
loro utilizzo. Infine, la rilevanza di BOARD è confermata dalla sua indicizzazione in importanti registri europei 
di repository di dati, come FAIRsharing e Re3Data. 

→ Numero di dataset indicizzati (2024): 8.600 
→ Numero di dataset depositati in BOARD (dicembre 2024): 86 (il cui 81,4% è ad accesso aperto) 

 

Dataset depositati in BOARD (dicembre 2024): 
→ Visualizzazioni totali: 33.745 
→ Download totali: 14.251  

http://board.unimib.it/
https://openscience.unimib.it/open-research-data/condividi/cosa-sono-i-dati-fair/
https://fairsharing.org/FAIRsharing.DDotIl
https://www.re3data.org/repository/r3d100013433


7. Infrastrutture di ricerca e supporto alle imprese  

Nell’ambito della promozione della scienza aperta e della valorizzazione delle infrastrutture di ricerca, 
l’Università di Milano-Bicocca ha attivato una piattaforma online dedicata ai servizi scientifici e tecnologici 
per le imprese, con l’obiettivo di facilitare l’accesso alle attrezzature e competenze tecnico-scientifiche 
dell’Ateneo. Organizzata per aree tematiche (Chimica, Fisica, Materiali, Psicologia e Neuroscienze Cognitive, 
Scienze della Vita, Terra e Ambiente), la piattaforma consente una consultazione immediata e centralizzata 
di schede dettagliate su attrezzature, modalità di utilizzo e riferimenti ai responsabili scientifici. A supporto 
dei fruitori del servizio è stato istituito un punto di contatto (ricerca.imprese@unimib.it) interdisciplinare, 
volto a favorire l’incontro tra ricerca accademica e sistema produttivo. Il costante aggiornamento dei 
contenuti tramite il sistema IRIS-RM e l’impegno nella condivisione trasparente delle risorse rendono questo 
strumento un tassello strategico nelle politiche di Open Science dell’Ateneo. 

→ Le attrezzature di ricerca attualmente disponibili in UniMiB sono 412.  

Nel grafico che segue è rappresentata la distribuzione per dipartimento delle attrezzature e ne è indicata la 
proprietà: dell’Ateneo oppure esterna. 
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8. Open Science @ UniMiB e The BOSs: il sito di Ateneo e la 
newsletter dedicati alla scienza aperta 

Per promuovere e incentivare i principi e le pratiche della scienza aperta, l’Ateneo ha istituito il servizio di 
informazione e formazione Open Science @ UniMiB (tramite un sito dedicato) e la newsletter trimestrale The 
BOSs (The Bicocca Open Science service). Quest’ultima rappresenta un veicolo importante di diffusione delle 
iniziative di Open Science, basate sui tre pilastri fondamentali della policy di Ateneo: Open Access, Open Data 
e Open Infrastructure. 

Questi strumenti coadiuvano l’apertura di ogni fase della ricerca, in linea con i principi di trasparenza, 
riproducibilità, collaborazione, inclusività, accessibilità, rigore e riutilizzo. L’intero Ateneo partecipa 
attivamente a questo percorso, che mira a ridefinire il ciclo della ricerca attraverso la cooperazione e nuove 
strategie di diffusione della conoscenza. L’obiettivo primario è fornire risposte e servizi concreti alla comunità 
accademica, accogliendo stimoli e soddisfacendo le sue esigenze. 

La newsletter The BOSs è stata avviata a giugno 2023 e da allora continua a indirizzarsi all’Ateneo con 
periodicità trimestrale. 

8.1 Dati di accesso a openscience.unimib.it nel 2024 

 
  

https://openscience.unimib.it/
https://openscience.unimib.it/the-boss/


9. Conclusioni 

Il 2024 ha rappresentato un anno di significative evoluzioni e consolidamento per l’Università di Milano-
Bicocca nel percorso intrapreso verso la scienza aperta, in linea con i principi di trasparenza, riproducibilità, 
collaborazione e accessibilità stabiliti sin dall’emanazione del documento Open Science, nel 2019. Le iniziative 
strategiche implementate mirano a ridefinire il ciclo della ricerca, ponendo l’esperienza del ricercatore al 
centro e facilitando la diffusione e la visibilità dei risultati. 

9.1 Sintesi dei risultati chiave e consolidamento delle infrastrutture 

L’Ateneo ha potenziato i pilastri dell'Open Science (Open Access, Open Data e Open Infrastructure) attraverso 
strumenti concreti e innovativi: 

● Semplificazione dell’accesso aperto. L'integrazione del sistema IRIS-BOA con Unpaywall ha semplificato e 
velocizzato in modo significativo il deposito dei contributi scientifici in Green Open Access. Questa 
“integrazione intelligente” suggerisce versioni ad accesso aperto, riducendo i tempi di caricamento e 
garantendo al contempo la conformità, pur mantenendo il controllo decisionale ai gestori dell’archivio. 

● Aumento della visibilità internazionale. L’archivio istituzionale BOA ha visto un notevole incremento della 
sua portata. La collaborazione con LinkOut di PubMed, avviata nel settembre 2022, ha generato oltre 27 mila 
accessi totali provenienti da PubMed tra settembre 2022 e dicembre 2024, aumentando la diffusione delle 
pubblicazioni Green Open Access, che altrimenti non sarebbero state liberamente fruibili. 

● Trasparenza economica e crescita degli accordi trasformativi. UniMiB ha dimostrato un impegno per la 
trasparenza dei costi aderendo a OpenAPC ed esponendo i dati aggregati della spesa per APC a partire dal 
2020. Contestualmente, la strategia di Gold Open Access ha beneficiato ampiamente degli accordi 
trasformativi, che hanno permesso ai ricercatori di pubblicare in Open Access senza costi diretti. Il numero 
di pubblicazioni che ha usufruito di questi accordi ha raggiunto un totale di 435 nel 2024. 

● Open Data e riconoscimento dei dati. La piattaforma BOARD si è affermata come strumento cruciale per 
il Research Data Management, garantendo la conformità ai principi FAIR. A dicembre 2024, oltre l’80% dei 
dataset depositati in BOARD era ad accesso aperto.  
L’integrazione tra l’ELN RSpace e BOARD rappresenta un tassello strategico per una gestione avanzata e 
coerente dei dati di ricerca. Collegando la fase di produzione dei dati, tracciata e documentata nell’ELN, con 
la fase di archiviazione e disseminazione garantita da BOARD, si crea un flusso continuo che valorizza la 
trasparenza, la riproducibilità e l’accessibilità. Questa sinergia consente ai ricercatori di pubblicare parti 
selezionate del laboratorio digitale, corredate da metadati accurati, nel pieno rispetto dei principi FAIR. 
Inoltre, l’indicizzazione di BOARD in registri internazionali come FAIRsharing e Re3Data ne rafforza la visibilità 
e l’affidabilità scientifica. 

● Impatto sociale e sinergia con le imprese. L'Ateneo ha valorizzato le proprie risorse con la mappatura della 
ricerca sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, che ha rivelato un forte contributo verso il terzo (salute) e il 
primo (povertà) obiettivo. Inoltre, l’attivazione dell’hub “Servizi scientifici e tecnologici per le imprese”, che 
si avvale dei dati costantemente aggiornati nel sistema IRIS-RM, crea sinergie tra docenti e aziende, 
facilitando l’accesso alle 412 attrezzature di ricerca disponibili. 

9.2 Prospettive future: massimizzazione, sostenibilità e cultura aperta 

Le iniziative avviate pongono solide basi per l’espansione delle pratiche di scienza aperta, con l’obiettivo di 
accrescere l’impatto sulla comunità scientifica e sul sistema produttivo. L’attenzione è posta su alcuni aspetti 
principali, come la sostenibilità e la trasparenza finanziaria dell’accesso aperto, l’ampliamento della gestione 
delle infrastrutture e dei dati e il consolidamento della cultura della scienza aperta. 



 

 

Un aspetto centrale riguarda la sostenibilità finanziaria dell’Open Access. I dati del 2024 evidenziano un 
aumento delle spese per APC e dei costi legati ai contratti trasformativi, sottolineando l’urgenza di un’analisi 
più accurata e trasparente di tali costi. 

L’Università di Milano-Bicocca si sta concentrando sull’espansione della gestione delle infrastrutture di 
ricerca e dei dati. In particolare, la gestione delle attrezzature, avviata tramite il modulo IRIS-RM, si estende 
a tutte le strumentazioni utilizzate nei laboratori, garantendo una visibilità completa delle risorse disponibili. 
Sarà inoltre fondamentale incentivare i ricercatori a depositare i dati nella piattaforma BOARD, il cui pieno 
utilizzo, conforme ai principi FAIR, contribuisce ad aumentare il numero di download e visualizzazioni dei 
dati. 

Il consolidamento della cultura della scienza aperta passa sicuramente attraverso le attività di informazione 
e formazione: strumenti come il sito Open Science @ UniMiB e la newsletter trimestrale The BOSs continuano 
a svolgere un ruolo fondamentale nella diffusione delle iniziative e nel raccogliere feedback dalla comunità 
accademica. 

L’Università di Milano-Bicocca è pronta per affrontare le sfide future della ricerca e per trasformare gli sforzi 
di integrazione e trasparenza condotti nel 2024 in una strategia di diffusione della conoscenza più efficace, 
equa e capillare, in stretta collaborazione con la comunità accademica. 
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